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 Abstracts 
 

Luigi Fortuna: Paradigmi per la conoscenza e sistemi dinamici non lineari. 
Facendo riferimento ai concetti socratici di maieutica, verranno discussi alcuni 

modelli non lineari che possono descrivere per analogia i processi cognitivi inerenti 
alle procedure di apprendimento tramite dialogo. In particolare si propone quale 

dinamica più promettente quella del circuito di Chua e la procedura viene validata 
tramite esperimenti. 

La prospettiva di migliorare gli aspetti del dialogo tra uomo e sistemi basati 
sull’ intelligenza artificiale, utilizzando modelli matematici opportuni e criteri 
universalmente ben validati nel tempo, costituisce uno degli obbiettivi dello studio. 

 

Angelo Messina: I Premi Nobel in Medicina e Fisiologia 2025 

Il sistema immunitario del corpo umano e degli animali può essere regolato o 

può attaccare i propri organi. Mary E. Brunkow, Fred Ramsdell e Shimon Sakaguchi 
sono stati premiati con il Nobel in Fisiologia e Medicina per la loro rivoluzionaria 
scoperta riguardante la tolleranza immunologica periferica che previene il sistema 

immune dal danneggiare il proprio corpo. Le loro scoperte hanno posto le 
fondamenta per un nuovo campo di ricerca e spronato lo sviluppo di nuovi 

trattamenti, per esempio per il cancro e le malattie autoimmuni. 
 I laureati premi Nobel hanno identificato le “guardie” del sistema di sicurezza 

immunitario cioè le cellule T regolatrici (TREG) ponendo le basi per un nuovo 
campo di ricerca. Le scoperte hanno anche guidato lo sviluppo di potenziali 

trattamenti medici che sono in corso di valutazione 
 

 
 

La speranza è di potere trattare o curare le malattie autoimmuni, di fornire 
trattamenti molto efficaci per il cancro e prevenire le serie complicazioni dopo 

trapianti di cellule staminali. 
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Le cellule T regolatorie assicurano anche che il sistema immunologico si calmi 

dopo avere eliminato un microbo/virus invasore così esso non continua ad operare al 
massimo della velocità. La mappatura dei tumori dimostra che essi possono attrarre 

un gran numero di cellule T regolatorie che li protegge dal sistema immunitario. 
Quindi i ricercatori hanno cercato di trovare la via per smantellare questo muro di 

cellule T regolatorie cosi che il sistema immunitario può avere accesso ai tumori. 
Nelle malattie autoimmuni i ricercatori invece cercano di promuovere la formazione 

di un maggior numero di cellule T regolatorie. In studi piloti essi somminis travano ai 
pazienti Interleuchina 2 che induce proliferazione di cellule T regolatorie. Gli studiosi 

hanno anche studiato se IL-2 può essere usata per prevenire il rigetto di organi dopo 
trapianto. Un’altra strategia usata dagli studiosi è stata quella per rallentare una 

risposta immune iperattiva di isolare le cellule T regolatorie da pazienti e 
moltiplicarle in laboratorio e inocularle nello stesso paziente che in questo modo avrà 

nel corpo un numero maggiore di cellule T regolatorie. In alcuni casi i ricercatori 
hanno anche modificato le cellule T mettendo anticorpi sulla loro superficie che 
agiscono come una etichetta di indirizzo. Questo permette ai ricercatori di inviare per 

esempio queste guardie di sicurezza al fegato o rene trapiantato e proteggere l’organo 
dall’essere attaccato dal sistema immune. Vi è ancora un maggiore numero di esempi 

di come i ricercatori stanno saggiando come le cellule T regolatorie possono essere 
usate per combattere malattie. 

Attraverso queste scoperte rivoluzionarie Brunkow, Ramsdell e Sakaguchi 
hanno fornito una fondamentale conoscenza di come il sistema immunitario sia 

regolato e tenuto sotto controllo. Così essi hanno conferito all’umanità il grande 
beneficio. 
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